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Un Volto Santo per intravedere la nostra Pasqua 
 

Con il Mercoledì delle Ceneri abbiamo iniziato la Quaresima. Papa Francesco ci ha 
consegnato anche per quest’anno un messaggio con l’intenzione di accompagnarci e 
aiutarci a dare uno scopo al cammino quaresimale, in modo che i giorni non scivolino 
via, sommersi dalle cose da fare e dagli eventi mondiali, e accorgerci poi di aver la-
sciato scappare la Grazia di questo tempo liturgico. In questo breve articolo quaresi-
male non ho l’intenzione di riassumere il discorso del Pontefice, né di riprenderne 
altri molto interessanti, bensì di spiegare il motivo dell’aver collocato in chiesa la foto 
del Volto Santo del Risorto custodito nel Santuario a Manopello. Si tratta di una 
preziosa reliquia da poco ammirata, contemplata nell’ultimo pellegrinaggio parroc-
chiale negli Abruzzi. Eravamo un piccolo gruppo di adulti, desiderosi di scoprire que-
sto angolo italiano con i suoi tesori che raccontano la storia e la fede di un popolo: 
penso alla Basilica di Collemaggio, strettamente legata a Celestino V e alla perdonan-
za, al meraviglioso oratorio di San Pellegrino con la sua chiesa abbaziale, al Santuario 

di Lanciano dove è custodito il miracolo Euca-
ristico più famoso, a Manopello dove si trova 
il Volto Santo. La simpatia, l’allegria, la frater-
nità, la nostra semplice fede nutrita di pre-
ghiera e dell’Eucaristia quotidiana, ci ha ac-
compagnati durante il viaggio spirituale la-
sciandoci cogliere dallo stupore. Per dirvi: non 
siamo rimasti indifferenti davanti al miracolo 
Eucaristico di Lanciano né insensibili di fronte 
al Volto Santo di Cristo. La spiegazione, poi, di 
padre Antonio dell’ordine dei cappuccini ci ha 
permesso di entrare in questo grande mistero 
percepito appena entrati nel Santuario e alla 
sola Sua prima vista. 

Per tutta la Quaresima e la Santa Pasqua ci 
accompagnerà la copia fotostatica del Volto 
Santo di Manopello. Perché? Perché si tratta 
del Sudario visto da Giovanni appena giunto al 



sepolcro il mattino di Pasqua. Il Velo della Veronica romana, che vuol dire “vera icona”, com-
bacia con quello della Sindone e con il Sudario di Oviedo con una sola differenza: nella Sindone 
c’è il volto di Gesù morto, in questo quello del Risorto. Il Velo è leggerissimo, quasi inconsi-
stente, e mostra un volto dalla fronte spaziosa, uno sguardo penetrante, vivo e dolce. La bocca 
semiaperta lascia vedere alcuni denti e da la sensazione chi ti voglia parlare. Contemplandolo 
ci si accorge che il suo stare silenzioso e mite regolarmente ti parla. E’ un volto non dipinto da 
mano umana, trasparente, visibile e uguale davanti e dietro, come una diapositiva a colori; la 
densità del colore è forte, ma non è dipinto. Nelle ultime analisi scientifiche si è appurato che 
su questo telo di bisso non c’è nessuna traccia di pigmento (colore). L’occhio di fede vi scorge 
il volto del Buon Pastore, dell’Amato, di Gesù che ci dice: “venite voi tutti stanchi e oppressi e 
io vi darò ristoro”. Del volto carico di Misericordia, di quel volto che vedremo faccia a faccia 
nel giorno della Sua venuta alla fine dei tempi. 

Il tema che in questa Quaresima-Pasqua abbiamo voluto dare alla colletta a sostegno delle iniziati-
ve caritative nelle nostre missioni diocesane, riprende sia il tema giubilare della speranza, sia alcu-

ne riflessioni che il vescovo Michele ci ha 
proposto nella sua lettera pastorale (“Un an-
no di grazia del Signore” - Riflessioni sul Giu-
bileo, Ed. San Liberale, dicembre 2024). Il 
vescovo cita un passaggio dell’encicli-
ca Laudato Si’ (LS 94) che ricorda come “il 
ricco e il povero hanno uguale dignità... e 
questo ha conseguenze pratiche: ogni conta-
dino ha diritto a possedere un appezzamento 
di terra dove stabilire la sua casa, lavorare 
per il sostentamento della sua famiglia, e 
avere sicurezza per la propria esistenza. Ta-
le diritto deve essere garantito perché il suo 
esercizio non sia illusorio... E ciò significa 
che, oltre al titolo di proprietà, il contadino 

deve poter contare su mezzi di formazione tecnica, prestiti, assicurazioni, accesso al mercato”. 
In tutto questo, il Vescovo vede un “concorrere, in una sorta di sinfonia di collaborazione, a un be-
ne, come quello di una famiglia che provveda a se stessa e ai suoi membri... La semplice procla-
mazione della libertà economica quando, però, le condizioni reali impediscono a molti di potervi ac-
cedere, è un discorso contraddittorio... Finché il nostro sistema economico - sociale produrrà anco-
ra una vittima, e ci sarà una sola persona scartata, non ci potrà essere la festa della fraternità uni-
versale. 
Anche la Chiesa deve concorrere al bene di tutti, prendersi cura della vita buona delle persone e 
delle famiglie; siamo chiamati a stabilire «alleanze di speranza» con tanti compagni di viaggio, an-
che al di fuori dei nostri confini” (“Un anno di grazia del Signore”, pagg. 45-46). 
L’immagine di un giovane paraguaiano sullo sfondo della locandina “Un pane per amor di Dio”, ri-
tratto mentre sta intessendo trame e fili di diversi colori, richiama l’idea del concorrere, dello stabili-
re legami, intrecciare e tessere alleanze capaci di offrire a tutti, senza esclusioni, nuove possibilità 
di vita buona. Per contribuire, in questo tempo di Quaresima e di Pasqua, alle iniziative di solidarie-
tà nelle nostre missioni si possono tenere presenti i vari progetti del Centro missionario, insieme 
all’iniziativa “Un pane per amor di Dio” (Banca Etica: IT61K05018120000000 11423993: Diocesi di 
Treviso - Centro Missionario). 











 

don Gianni è assente dalla Parrocchia da lunedì 10 a mercoledì 12 marzo: 
partecipa agli incontri di formazione previsti per i preti della Diocesi 

 
• Giovedì 13 marzo:  
✓8.30: benedizione e tumulazione delle salme esumate in cimitero a Negrisia 
✓18.30: preparazione Battesimo a Levada  

• Venerdì 14 marzo:  
✓15.00: Via Crucis a Negrisia 
✓17.30: incontro con Alberto Pellai per genitori, presso la Palestra delle Scuola media di 

Ponte di Piave  
• Sabato 15 marzo 
✓9.00: a Negrisia Messa di Commemorazione di Marson Miria Clara deceduta a Torino 
✓11.00: a Negrisia celebrazione della prima confessione 

• Domenica 16 marzo 
✓12.00 a Levada battesimo di Nina Redigolo di Fabio e di jenny Feltrin 
✓Apertura della mostra sui Miracoli eucaristici (vedi locandina) 

 

AVVISI E INCONTRI 



SS. MESSE DELLA SETTIMANA CON INTENZIONI 

SABATO 8 
Sabato dopo le Ceneri 

11.30 - NEGRISIA: BATTESIMO DI CARLOTTA RIZZO DI GIOVANNI E DI JESSICA VOL-
TAREL 

17.00 - LEVADA: RECITA DEL SANTO ROSARIO 
17.30 - LEVADA: DEF.TA TERESA DALLA TORRE - DEF.TO SERGIO MENEGALDO - 

DEF.TO CARLO RIZZO - DEF.TI IRENO, INNOCENTE E GIOVANNA MENEGALDO - 
DEF.TI GIUSEPPE, DOSOLINA E FLAVIA DAL BEN - DEF.TI DELLE FAM. MENE-
GALDO E DAL BEN - SECONDO INTENZIONI OFFERENTE - DEF.TA ELISA TREVISI 
(OTTAVARIO)  

DOMENICA 9 
I dom. di Quaresima 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TO ANGELO, GIOVANNA, RITA, MARIA E CATERINA BRUNIE-
RA - DEF.TI LEO, EMMA E TERESINA BRISOTTO - DEF.TO GABRIELE NARDER - 
DEF.TI MARIA E MARCELLO LORENZON - DEF.TI LINO, ANNA ED ENZO FIORIN - 
DEF.TO CARMELO LORENZON E FAM. - DEF.TA ALMERINA CARDIN 

10.45 - LEVADA 

LUNEDÌ 10 LA MESSA NON VIENE CELEBRATA IN PARROCCHIA 

MARTEDÌ 11 LA MESSA NON VIENE CELEBRATA IN PARROCCHIA 

MERCOLEDÌ 12 LA MESSA NON VIENE CELEBRATA IN PARROCCHIA 

GIOVEDÌ 13 
17.30 - LEVADA: RECITA DEL SANTO ROSARIO 
18.00 - LEVADA: SANTA MESSA 

VENERDÌ 14 8.30 - NEGRISIA (MESSA E ADORAZIONE) 

SABATO 15 

9.00 - NEGRISIA: COMMEMORAZIONE DI MARSON MIRIA CLARA DECEDUTA A 
TORINO  

11.00 - NEGRISIA: PRIMA CONFESSIONE DEI FANCIULLI DI 4 ELEMENTARE 
17.00 - LEVADA: RECITA DEL SANTO ROSARIO 
17.30 - LEVADA: DEF.TO VITTORINO STEFFAN - DEF.TI FAM. RIZZO 

DOMENICA 16 
II dom. di Quaresima 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TA ANDREINA DE LUCA - DEF.TA LINDA ZANUSSO (GRUPPO 
PULIZIE CHIESA) - DEF.TI PIERINA E STEFANO MARCHETTO - DEF.TI VITTORIO, 
LUIGI E CANDIDA MASETTO - DEF.TO ROMANO ZANCHETTA - DEF.TA ELDA 
FLORIAN - DEF.TA RINA ZANCHETTA - DEF.TA SUOR LUISA ZANCHETTA - DEF.TI 
PLINIO, EGIDIA E GIUSEPPINA NARDER - DEF.TI GIULIANO E MAFALDA CALLI-
NO - DEF.TI CORONA, ANTONIO LORENZON E CONGIUNTI - DEF.TI FAM. SCAN-
TAMBURLO 

10.45 - LEVADA 
12.00 - LEVADA: BATTESIMO DI NINA REDIGOLO DI FABIO E DI JENNY FELTRIN  

 

 

 

RACCOGLI L’OLIO: raccolta di olio alimentare esausto (iniziativa Savno). La 
consegna a scuola può essere fatta dal 6 marzo al 5 aprile nei seguenti orari: 

dalle 7.45 alle 8.30    oppure    dalle 13.00 alle 13.30 
accedendo dal cancello fronte strada 


